PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA FAMIGLIA

SESSUALITA' UMANA: VERITA' e SIGNIFICATO

orientamenti educativi in famiglia

sintesi



1/3) Offrire ai figli un'adeguata preparazione alla vita adulta e una educazione al vero senso della sessualità, comporta dificoltà per i genitori.

La Chiesa, dalla Parola del Signore e con la sua "esperienza di umanità", intende proporre alcune linee-guida:

·	l'amore è dono di Dio, forza positiva orientata alla maturazione dell'uomo e della donna in quanto persone.

·	l'uomo è chiamato all'amore come spirito incarnato, cioé anima e corpo nell'unità di persona.

·	l'uso della sessualità ha la sua verità quando è espressione della donazione personale dell'uomo e della donna fino alla morte.

·	la Redenzione del Signore ha reso una realtà possibile, e un motivo di gioia, la pratica positiva della castità.



4/7) La virtù della castità, integrata con la temperanza, non va intesa come un'attitudine repressiva, ma come la trasparenza e la custodia di un dono ricevuto, dell'amore in vista del dono di sé; richiede capacità di rinuncia, di sacrificio, di attesa.



Cap I



8/9) L'uomo, in quanto immagine di Dio, è creato per amare. La persona è capace di un tipo di amore superiore: non quello della concupiscenza, ma quello di amicizia e di oblatività: ciascuno considera il bene dell'altro come proprio.



10/11) "La sessualità è una componente fondamentale della personalità" (Congr. per l'educaz. cattolica 1983) e il corpo umano, visto nel mistero della creazione, racchiude fin "dal principio" l'attributo "sponsale", cioé la capacità di esprimere l'amore.

La sessualità umana è, quindi, un Bene: parte dal dono creato che Dio vide essere "molto buono", quando "uomo e donna li creò" (Gen 1,27).



12) Quando Dio dice che " non è bene che l'uomo sia solo" (Gen 2,18), afferma che da "solo" l'uomo non realizza totalmente l'essenza della persona, ma la realizza esistendo "con qualcuno" e "per qualcuno": "la vita umana è un dono ricevuto per essere a sua volta donato" (Evangelium vitae 92).



13/15) Segno rivelatore dell'autenticità dell'amore coniugale è l'apertura alla vita. La realtà del figlio è:

a) "riflesso vivente dell'amore dei coniugi; b) segno permanente dell'unità coniugale; c) sintesi viva e indissociabile del loro essere padre e madre" (Familiaris consortio).



Cap II



16/18) Sia l'amore verginale sia quello coniugale richiedono l'impegno a vivere la castità, la quale:

·	è l'energia spirituale che libera l'amore dall'egoismo e dall'aggressività.

·	è l'affermazione gioiosa di chi sa vivere il dono di sé, libero da ogni schiavitù egoistica (purezza di mente e di corpo, rispetto di se stessi e degli altri).

·	richiede l'acquisizione del dominio di sé, che è pedagogia per la libertà umana.



19) Il fatto che tutti siamo chiamati alla santità rende più facile da capire che, sia nel celibato che nel matrimonio, capitano situazioni in cui siano indispensabili atti eroici di virtù.



20/21) " Le persone sposate sono chiamate a vivere la castità coniugale; le altre praticano la castità nella continenza" (Catechismo della Chiesa Cattolica 2349), seguendo la continua illuminazione dello Spirito Santo.



22) L'educazione dei figli alla castità ha tre obiettivi: a) un clima positivo di amore, di virtù e di rispetto dei doni di Dio; b) ilvalore della sessualità e della castità; c) la vocazione al matrimonio o alla verginità consacrata.



Cap III



26/30) Un saldo matrimonio cristiano non può essere considerato il risultato di convenienze o di mera attrazione sessuale.

L'amore coniugale ha quattro caratteristiche(cfr Humanae vitae): è amore umano (sensibile e spirituale), totale, fedele e fecondo.

Il matrimonio cristiano è un sacramento per cui la sessualità viene integrata in un cammino di santità.



31/32) I genitori devono vincere la preoccupazione circa la stabilità dei futuri matrimoni dei figli, impegnandosi per una loro profonda formazione cristiana.

I giovani imparano a vivere la sessualità nella dimensione personale rifiutandosi qualsiasi separazione della sessualità dall'amore - inteso come donazione di sé - e dell'amore sponsale dalla famiglia.



34) La Rivelazione cristiana presenta le due vocazioni all'amore: il matrimonio e la verginità.

·	"Quando non si ha stima del matrimonio, non può esistere neppure la verginità consacrata" (Familiaris consortio 16).

·	"La vita umana acquista pienezza quando diventa dono di sé: nel matrimonio, nella verginità consacrata, nella dedizione al prossimo per un ideale, nel sacerdozio ministeriale" (Giov. Paolo II).



Cap IV

37/41) I genitori nel compito di educare i figli sono illuminati da "due verità fondamentali:

a) l'uomo è chiamato a vivere nella verità e nell'amore; b) ogni uomo si realizza attraverso il dono sincero di sé" (Lettera alle famiglie 16).

"Il diritto-dovere educativo dei genitori si qualifica come:

·	essenziale: per la trasmissione della vita umana

·	originale e primario: per l'unicità del rapporto d'amore tra genitori e figli;

·	insostituibile e inalienabile"(Familiaris consortio 36).



43) " Il compito educativo deve condurre i figli a conoscere e stimare le norme morali come necessaria e preziosa garanzia per una responsabile crescita nella sessualità umana"(Familiaris Consortio 37).



Cap V



48/51) Nell'itinerario di formazione al consolidamento e all'esercizio delle virtù è d'importanza decisiva il clima affettivo che regna in famiglia.

·	E' necessario che i genitori trovino il tempo di stare con i figli e di dialogare con loro; saper riconoscere la parte di verità che può essere presente in alcune forme di ribellione.



52) "La famiglia è la prima e fondamentale scuola di socialità" (Fam Cons 37).

Essendo l'educazione all'amore una realtà globale, l'educazione alla castità è educazione dello spirito, della sensibilità e dei sentimenti: la sua pratica esige l'attivazione dei dinamismi di natura e di grazia, pudore, temperanza.



60) Il buon esempio e la "leadership" dei genitori è essenziale per l'educazione allo spirito di sacrificio "in una giusta libertà di fronte ai beni materiali e in uno stile di vita semplice ed austero" (Lettera alle famiglie 16). 



Cap VI



64) Sono compiti dei genitori:

·	far conoscere ai figli i misteri della vita umana.

·	vigilare sui corsi scolastici in materia sessuale.



65/75) Quattro principi sull'informazione riguardo alla sessualità:

a) ogni bambino è una persona unica e irripetibile e deve ricevere una formazione individualizzata.

b) necessità della dimensione morale nelle spiegazioni.

c) formazione alla castità e informazione sulla sessualità come educazione all'amore.

d) delicatezza, chiarezza e tempo opportuno nelle informazioni.



77/86) Gli anni dell'innocenza - dai cinque anni alla pubertà - non devono essere disturbati da un'informazione sessuale non necessaria.



87/91) Durante la pubertà i genitori devono essere attenti all'educazione cristiana dei figli .

·	A partire dalle trasformazioni del corpo sono tenuti a dare spiegazioni sulla sessualità, ogni qualvolta vi sia una confidenza (figlio/padre; figlia/madre), nel contesto della prospettiva matrimonio-famiglia-paternità.



92/95) In maniera positiva e prudente i genitori: a) istruiranno i giovani sulla dignità dell'amore coniugale, sulla sua funzione, sulle sue espressioni; b) presenteranno i Comandamenti come dono di Dio (cfr Es 31,18) ed espressione dell'Alleanza con Lui; c) nella formazione della coscienza illumineranno sul progetto di amore che Dio ha per ogni singola persona, sul valore positivo e liberante della legge morale, sulla consapevolezza della fragilità indotta dal peccato e dei mezzi della grazia.



96/97) Nel rispondere alle domande dei figli, i genitori dovranno offrire argomenti ben ragionati sul grande valore della castità, senza dare eccessiva importanza alla falsa impressione che la sessualità sia una realtà vergognosa o sporca: essa è un grande dono di Dio.



98/102) L'adolescenza è: a) periodo della progettazione di sé e scoperta della propria vocazione; b) periodo di ricerca di modelli vissuti e attraenti di condotta.

I genitori devono formare i loro figli nei punti fermi della morale cristiana: a) indissolubilità del matrimonio e i rapporti tra amore e procreazione; b) immoralità dei rapporti prematrimoniali, dell'aborto, della contraccezione e della masturbazione. 



103/104) Ingiustificazione morale della masturbazione: "l'immaturità dell'adolescenza e lo squilibrio psichico o l'abitudine possono attenuare il carattere deliberato dell'atto e far sì che soggettivamente non ci sia sempre colpa grave" (Persona humana 9).

Omosessualità: bisogna distinguere tra tendenza ed atti, contrari alla legge naturale, evitando ogni ingiusta discriminazione.



105) "La banalizzazione della sessualità è tra i principali fattori che stanno all'origine del disprezzo della vita nascente: solo un amore vero sa custodire la vita" (Evangelium vitae 97).

106) Gi ideali della solidarietà umana e cristiana e le modalità d'impegno (associazioni, movimenti, volontariato) sono da presentare in risposta alla proposte di aggregazione edonistica.



107/111) I genitori devono sapere dire di no ai figli quando è necessario e aiutarli ad allontanarsi da un eccessivo rinchiudersi in se stessi.

·	La missione dei genitori non cessa con il raggiungimento della maggiore età dei figli.

·	E' da rifiutare la mentalità secondo cui le raccomandazioni in tema di virtù debbono essere rivolte esclusivamente alle figlie e non ai figli.



Cap VII



112/117) La consapevolezza del proprio ruolo educativo esige che i genitori:

·	si associno con altri genitori

·	si informino sui contenuti e le modalità della educazione supplementare svolta da terzi

·	seguano l'educazione sessuale data fuori casa, ritirando i figli quando non corrisponde ai propri principi.



118) Nessun educatore - neanche i genitori - può interferire col diritto (cfr. Mt 18,4-7) che ogni giovane ha di vivere la propria sessualità secondo i principi cristiani.



122/127) L'educazione all'amore si svolge secondo quattro principi:

a) La sessualità è un mistero sacro da presentare secondo l'insegnamento dottrinale e morale della Chiesa.

b) Le informazioni ai bambini e ai giovani devono essere proporzionate ad ogni fase del loro sviluppo individuale.

c) Nessun materiale di natura erotica deve essere presentato a bambini o a giovani;

d) Nessuno deve essere invitato o obbligato ad agire in modo che possa offendere oggettivamente la modestia.



128/134) Sono metodi raccomandati:

a) dialogo personale genitori-figli

b) incontro-dialogo dei genitori con altri educatori: riunioni genitori-figli con medici, sacerdoti, educatori; persone di fiducia in questioni specifiche; persone di fiducia per catechesi sulla morale e l'etica sessuale; formazione religiosa dei genitori per imparare a comunicare meglio con i figli.



135/142) Metodi e ideologie da evitare sono:

·	l'educazione sessuale secolarizzata e antinatalista: falso stile di vita e paura per "minaccia di sovrapopolazione".

·	l'educazione e la terapia del sesso: obbligo di accertarsi sul valore scientifico e antropologico.

·	l'insegnamento ai bambini, anche graficamente, dei dettagli dei rapporti genitali.

·	l'"autonomia" di riflessione e decisione sulle questioni morali.

·	l'istruzione sessuale nel contesto di altre materie (metodo dell'inclusione): in prospettiva di controllo delle nascite, o di violazione dei diritti di controllo dei genitori.



143/150) Il ruolo che altri possono svolgere nell'assistere i genitori è sussidiario e subordinato.

L'amore dei genitori verso i figli deve essere indirizzato verso l'eternità, verso la felicità eterna promessa da Cristo: "Beati i puri di cuore, perché vedrano Dio" (Mt 5,8).


